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R./ (b) Beato 'uomo che retto procede
e non (A) entra a consiglio con gli (D) empi

e non (e) va per la via dei pecca(b)tori,

nel con(e)vegno dei (Fd) tristi non (b) siede.

1. Nella (D) legge del suo Si(A)gnore
ha ri(b)posto (Fd) Ia sua (b) gioia,

se I'é (D) scritta sulle (A) porte

e la (b) medita di (Fd) giorno e di (b) notte.

2. E sa(D)ra come I'(A)albero

ch’e pian(b)tato sulle (Fd) rive del (b) fiume,
che da (D) frutti alla sua sta(A)gione
né una (b) foglia a (Fd) terra (b) cade.

3. Non sa(D)ra cosi per chi (A) ama il male,

la sua (b) via an(Fd)dra in ro(b)vina;

il giu(D)dizio del Si(A)gnore

é gia (b) fatto (Fd) su di (b) lui.

4. Ma i tuoi (D) occhi o Si(A)gnore

stanno (b) sopra il (Fd) mio cam(b)mino,

me I'hai (D) detto, son si(A)curo,
non po(b)trai scor(Fd)darti di (b) me.




